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possa sembrare strano, 
anche in Italia si sono a- 
vuti avvistamenti di que- 
sto tipo, il più famoso dei 
quali avvenne a Bocca di 
Magra in provincia di La 
Spezia nel giugno 1962, 
testimone il signor Coma- 
ro Orsini, che udì una 
dolce melodia proveniente 
dal mare e vide uscire 
dalle onde una testa di 
donna coi capelli verdi 
che lo fissava. La visione, 
immortalata in una me- 
morabile tavola di Walter 
Molino per la «Domenica 
del Corriere», durò solo 


__— 


pochi istanti, poi lo stra- 
no essere, che aveva una 
coda di pesce azzurrogno- 
la, si allontanò verso 
Punta Bianca. 

Quello che pochissimi 
in Italia sanno è che l'av- 
vistamento di Bocca di 
Magra apparve su una ri 
vista canadese con una 
piccola modifica: il testi- 
mone sarei stata in! Ho 
più volte sostenuto di aver 
avuto modo di osservare 
degli OVNI (Oggetti Vo- 
lanti Non Identificati), 
ma vi garantisco di non 
aver mai visto sirene. 
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Le Nazioni Unite 
e la questione 
degli UFO 


È ormai più di un anno 
che si sente di tanto in 
tanto parlare delle Nazio- 
ni Unite in relazione agli 
UFO. Cosa c'è di vero? 

(Mario Giorgi - Pavia) 


colga elementi atti a de- 
terminare se i 
condurre uno 
scientifico del fenomeno 
UFO. 

Il comitato è composto 
dal professor Joseph Allen 
Hynek, astronomo in 
pensione © direttore del 
Center for UFO Studies 
di Chicago; dal dottor 
Jacques Vallèe, astrono- 
mo francese cui è ispirato 
il personaggio di Lacom- 
be nel film Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo; 
dottor David Saunders, 
psicologo dell'Università 
del Colorado; dall’astro- 
nauta Gordon Cooper, 
che ebbe un avvistamento 
di UFO mentre si trovava 
in orbita; e dal dottor 
Claude Poher, del Centre 


Nationale d'Etudes Spa- 
tiaux di Tolosa. 

Questo panel sta esa- 
minando alcuni casì di 
grande interesse, in parti- 
colare il racconto un 
medico messicano (il cui 
nome è per ora tenuto se- 

eto), che nell'ottobre 
1976 si trovò a sottoporre 
a visita medica un sedi- 
cente extraterrestre, le cui 
caratteristiche somatiche 
erano radicalmente diver- 
se da quelle umane. Un 
altro caso ritenuto «pro- 
bante» è uno spezzone di 
cinquanta secondi d'un 
documentario televisivo 
fatto da un cameraman 
britannico, che si trovava 
a effettuare un servizio 
«in esterni» quando si è 
imbattuto in un UFO. 

Continua intanto inc 
sante la battaglia del pri- 
mo ministro dell'isoletta 
di Grenada, sir Eric 
Gairy, che ha di nuovo 
portato la sua richiesta 
d'una commissione inter- 
nazionale di studio sugli 
UFO alla discussione del- 
TAssemblea delle Nazioni 
Unite. Su questo proble- 
ma «Gli ARCANI» ha già 
in altra sede fornito ampi 
ragguagli, e naturalmente 
non mancherà di farlo in 
futuro. 


BI 


> € 
O p 


Ecco come il pittore Walter Molino immaginò, sulla copertina 


della « Domenica del Corriere » 


del 17-6-1962, lo strano incontro 


del pescatore Colmaro Orsini a Bocca di Magra. 


per un po’. Non troppo a lungo però, 
e allora B.A. spostò l’oculare verso 
il cielo, ancora azzurro e terso, in una 
lenta carrellata, quasi a coglierne le 
sfumature che via via andavano incu- 
pendosi in un blu più profondo. 

Fu allora che avvenne una cosa, il 
cui ricordo lo avrebbe accompagnato 
tutta la vita, fino a condizionare in 
parte il suo carattere, fino a costrin- 
gerlo più volte nel corso degli anni a 
interrogarsi per convincersi di non es- 
sere un visionario e a riesaminare co- 
stantemente nei particolari il proprio 


ricordo, per convincersi che ciò che 
aveva veduto era realtà. 

L’oculare del cannocchiale aveva 
inquadrato un gruppo di ” cose ” che 
si libravano in formazione, alte nel 
cielo. 

Non credette ai propri occhi. Era 
uno ” stormo” di figure umane! 

Poteva distinguerle distintamente. 
Erano quasi ferme nel blu del cielo. 

Vedeva i tratti del volto che erano 
simili ai nostri. Notò il corpo enorme, 
possente, Erano esseri certamente as- 
sai alti; potevano aggirarsi sui tre me- 


tri. (” Grandi come questa stanza”, 
ha detto testualmente B.A.). 

Con lo sguardo incatenato a quella 
visione continuò ad osservarli esterre- 
fatto. Tutto il ‘corpo era ricoperto da 
piume. Il volto era incorniciato da 
lunghi capelli che per alcuni erano 


‘turchino scuro, per altri color rosso 


ruggine. Alla fine delle cosce inizia- 
vano due zampe implumi dall'aspetto 
robusto, che terminavano in tre artigli 
della lunghezza di un braccio umano. 
Davano l'impressione di una forza 
enorme (” Avrebbero potuto sollevare 
un bue ” ha precisato B.A.). Avevano 
assunto una formazione a ” V” e il 
primo parlava O perlomeno, moveva 
la bocca come se parlasse, rivolto ver- 
so quello che stava alla sua destra. 


Non avevano braccia, ma due am- 


pie possenti ali, con le quali si libra- . 


vano in aria, fermi, come se fossero 
in attesa di prendere una decisione. 

L'impressione provata dinanzi a ta- 
le spettacolo fu violenta, enorme. Do- 
po i primi 
B.A. si volse istintivamente guardan- 
dosi intorno in cerca di qualcun'altro 
che gli confermasse quanto vedeva. 
Era solo. Cercò di dominare l’emo- 
zione. La sua mentalità militare, abi- 
tuata ad accettare con freddezza ed 
equilibrio ogni circostanza, ebbe il 
sopravvento e l’aiutò a dominare il 
senso di sgomento che l'aveva invaso 
Rimise l'occhio all'apparecchio: nulla. 
Il cielo era tornato completamente 
sgombro e i misteriosi esseri erano 
scomparsi. Orientò il cannocchiale in 
tutte le direzioni, ma non riuscì ad 
inquadrare più nulla. 

Cercò allora di coordinare le idee. 
Si concentrò nel ricordo visivo, ancora 
Vivo nella sua retina, di ciò che pochi 
istanti prima aveva veduto. Ricordava 
chiaramente ogni particolare. Gli 
seri erano una quindicina. Pensò sù 
momento -a qualche nuova infernale 
macchina bellica, a qualche nuovo ti- 
po di apparecchio. L'ipotesi non reg- 
geva. Non c’era nulla di meccanico 
nelle immagini scorte. Erano esseri 
viventi e non certo muniti di appa- 
recchiature meccaniche. Non poteva- 
no essere uccelli, a parte le dimen- 
sioni; il comportamento cra tale che 
lo ‘escludeva. Avevano volti um 
capelli, muovevano la bocca come se 
parlassero. 

Un altro particolare, al quale sul 
momento non aveva dato peso; gli 
tornd alla mente; Gli strani esseri si 
libravano stando con il corpo in po- 
sizione verticale. Nessun uccello, al- 


attimi di sbigottimento;— 


